
L’Europa ddella DDifesa. PProblemi ee PProspettive, ddi CCarlo
Jean ((pag. 44).
Un’analisi attuale e avvincente degli ultimi sviluppi rela-
tivi alla Politica Europea di Sicurezza e Difesa fatta da
uno dei più eminenti studiosi di strategia.

Russia, UUcraina eed EEuropa: iil bbraccio ddi fferro ddel ggas, ddi
Daniele CCellamare ((pag. 114).
I rapporti tra Mosca e Kiev, il binomio energia e politica,
il bisogno energetico dell’Europa. Vecchie tensioni e
nuove realtà giocate tutte intorno alla cosiddetta crisi
del gas. Grazie anche al ruolo svolto dall’Italia, la Russia
e l’Ucraina hanno raggiunto un’intesa che ha consentito
ai Paesi Europei di tirare un respiro di sollievo.

Kosovo: uun ccostante iimpegno pper lla ppace, ddi GGiovanni
Armentani, PPietro PPiccirilli ee MMatteo PPergetti ((pag. 224).
Sono trascorsi 10 anni dall’ingresso delle truppe NATO
in Kosovo, per garantire sicurezza e assistenza alla po-
polazione. Pur essendo nettamente migliorata la situa-
zione del Paese, molto resta ancora da fare a livello in-
terno e nel campo della diplomazia internazionale.
Alla luce di ciò, i nostri soldati continuano a svolgere la
propria missione con capacità e spirito di adattamento
ai nuovi scenari operativi, riscuotendo consensi unanimi
sia in ambito locale sia a livello internazionale.

L’evoluzione  ddella llogistica ddi pproiezione, ddi FFrancesco
Capillo ee FFranco FFratini ((pag. 338).
La logistica di proiezione ha subito negli ultimi decenni
molteplici evoluzioni in relazione ai mutati scenari poli-
tici e strategici. Dall’organizzazione logistica per «anel-
li»a quella per «fasce». Dal Battaglione Logistico al Re-
parto Logistico di Contingenza e al Gruppo Supporto di
Aderenza. Quest’ultimo non costituisce l’ultimo stadio
di tale evoluzione, ma una base di partenza per ulterio-
ri ottimizzazioni e ammodernamenti. La logistica del fu-
turo avrà pari dignità della tattica e della strategia e do-
vrà necessariamente evolversi e migliorarsi pari passo
con le stesse.

La DDivisione ««Acqui»: uun CComando OOperativo pper ll’Euro-
pa, ddi  SStefano CChillè ((pag. 446).
L’EU-FHQ costituirà un assetto pregiato destinato ad ac-
crescere gli assetti operativi esprimibili dallo strumento
militare nazionale e, di conseguenza, ad aumentare il peso
politico del nostro Paese nell’ambito dell’Unione Europea.

Il vvettovagliamento ooperativo nnelle FForze AArmate ddella
NATO, ddi AAntonello AAquilino ((pag. 558).
Nella logistica moderna assumono un ruolo sempre più
centrale le individual combat rations. Esse si conferma-
no come mezzi di supporto logistico funzionali al com-
battimento in quanto capaci di garantire la sopravvi-
venza e l’efficienza operativa del soldato sul campo di
battaglia.

Razionalizzazione ddelle IInfrastrutture ddell’Esercito: iil
«caso»Bolzano, ddi PPasqualino IIannotti ((pag. 666).
Nell’ambito del piano di cessione delle infrastrutture
non più idonee alla Forza Armata, è in atto un program-

ma di razionalizzazione e ammodernamento delle stes-
se, allo scopo di incrementare le risorse disponibili, di
migliorare gli standard abitativi e cedere le caserme non
più necessarie a Enti, società e soggetti privati. Quanto
descritto nell’articolo, è un piano di realizzazione di un
progetto con tale finalità.

Le nnuove ttendenze nnel ccampo ddegli MMBT ooccidentali, ddi
Pietro BBatacchi ((pag. 778).
Con la fine della Guerra Fredda e dell’Operazione «De-
sert Storm»si pensava che il carro da combattimento
(MBT) avesse ormai fatto il suo tempo. Oggi, però, alla
luce delle esperienze israeliane contro le organizzazio-
ni terroristiche palestinesi, grazie all’installazione di
sempre più perfezionati sensori elettronici, all’evoluzio-
ne delle protezioni, al concetto di deterrenza ad esso
applicato e all’asimmetria dei nuovi conflitti, sembra es-
sere tornato a nuova vita e viene impiegato come base
di fuoco mobile in appogio alle fanterie, esigenza que-
sta da cui è scaturita la sua nascita nel corso della Pri-
ma guerra mondiale.

Pianeta UUAV: mmercato, aattori ee mmacchine, ddi FFrancesco
Palmas ((pag. 888).
É trascorso ormai un decennio dal primo impiego sistema-
tico di UAV in battaglia. L’articolo analizza sistemi e azien-
de, con prospettive di mercato e capacità tecnologiche. 
A parte Stati Uniti e Israele, sono almeno 38 i Paesi im-
pegnati nello sviluppo delle varie classi di droni. In Ita-
lia, Alenia e Galileo coltivano nicchie d’eccellenza, af-
fiancate da PMI e laboratori universitari.

La pproiezione sstrategica ddei CCH-447 ddell’AVES, ddi AAndrea
Lopreiato ((pag. 1100).
I nuovi concetti strategici della NATO, l’evolversi degli
scenari operativi, la tipologia delle missioni e le estreme
condizioni climatiche e ambientali in cui si è oggi chia-
mati ad operare, specie in Afghanistan, impongono alla
Forza Armata l’impiego sempre maggiore di elicotteri da
combattimento e da trasporto. Ecco come l’AVES ha ri-
sposto al concetto Expeditionary richiesto dalla NATO.

La CCultura MMilitare, ddi EErnesto BBonelli ((pag. 1108).
L’insieme di regole, di tradizioni, di comportamenti e av-
venimenti militari costituisce la cultura militare di un po-
polo, espressione specifica della civiltà di quest’ultimo.
I militari ne sono protagonisti e custodi da sempre.

Il RRegno ddi NNapoli vverso iil RRisorgimento, ddi VVincenzo
Cuomo ((pag. 1116).
Una breve ma intensa cronaca di come lo spirito liberale
presente nel Regno borbonico si evolse fino ad arrivare
alla fusione con il nascente e definitivo Stato unitario.

Il cconflitto ddi CCrimea ee lla GGuerra CCivile aamericana: ttradi-
zione ee mmodernità, ddi TTiziano BBusetto ((pag. 1122).
La rivoluzione industriale e il rinnovamento del pensie-
ro strategico portarono a un’evoluzione dell’arte milita-
re il cui primo e vasto esempio si riscontrò nel corso di
questi due conflitti giustamente qualificati come le pri-
me guerre della modernità.

La BBrigata ««Garibaldi» rrientra ddal LLibano, ddi FFrancesco
Tirino ((pag. 1132).
Nel corso del 2008 la Brigata «Garibaldi» è stata impie-
gata in Libano, nell’ambito dell’operazione ONU «Leon-
te 4». Essa ha operato un intenso controllo del territorio
sviluppando un’elevata attività di check point e pattuglie
lungo il confine libanese, non dimenticando però, nel
contempo, di impegnarsi anche in attività umanitarie e
di socializzazione a favore della popolazione locale.
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The EEurope oof DDefence. PProblems aand PProspects, bby CCar-
lo JJean ((p.4).
A topical and interesting analysis of the last developments
concerning the European Security and Defence Policy, ma-
de by one of the most distinguished strategy scholars.

Russia, UUkraine aand EEurope: TThe GGas TTug-oof-WWar, bby
Daniele CCellamare ((p.14).
The relations between Moscow and Kiev, the energy-po-
litics binomial, Europe’s energy needs. Old tensions and
new realities, all played around the so-called gas crisis.
Also thanks to the role played by Italy, Russia and Ukrai-
ne have reached an understanding which has allowed
the European Countries to heave a sigh of relief.

Kosovo: AA CConstant CCommitment tto PPeace, bby GGiovanni
Armentani, PPietro PPiccirilli aand MMatteo PPergetti ((p. 224).
Ten years have gone by since the entry of the NATO tro-
ops into Kosovo to guarantee security and assistance to
the population. Though the situation of the Country has
clearly improved, there is still much to be done, both insi-
de the Country and in the field of international diplomacy.
In view of this, our soldiers are continuing their mission
with competence and spirit of adaptability to the new
operational scenarios, gaining unanimous consent both
in the area and at international level.

The EEvolution oof PProjection LLogistics, bby FFrancesco CCa-
pillo aand FFranco FFratini ((p.38).
During the last decades, projection logistics has under-
gone a variety of evolutions related to the changed po-
litical and strategic scenarios. From logistic organization
by «rings» to organization by «belts». From Logistic Bat-
talion to Contingency Logistic Unit and to Adhesion
Support Group. The latter does not represent the last
stage of such evolution, but is the starting point for fur-
ther optimisations and modernizations. The logistics of
the future is going to have the same importance as tac-
tics and strategy, and will have to evolve and improve
keeping pace with them.

The ««Acqui» DDivision: AAn OOperational CCommand ffor EEu-
rope, bby SStefano CChillè ((p.46).
The EU-FHQ will constitute a valuable asset destined to
increase the operational assets of the national military in-
strument and, consequently, will certainly increase the
political weight of our Country within the European Union.

Operational PProvisioning iin tthe NNATO AArmed FForces, bby
Antonello AAquilino ((p.58).
In modern logistics, individual combat rations take on a
more and more central role. They prove to be means of
logistic support functional to combat, in that they can
ensure the survival and operational efficiency of the sol-
dier on the battlefield.

Rationalisation oof tthe AArmy IInfrastructure: tthe ««Bolzano
Case», bby PPasqualino IIannotti ((p.66).
Within the Service’s plan of remise of its no more suita-
ble infrastructure, there is now underway a programme
for their rationalisation and modernization, which in-

tends to increase the resources available, improve the
housing standards and transfer the unnecessary bar-
racks to bodies, companies or private citizens. What is
described in this article is a plan for implementing a
project with that purpose.

The NNew TTrends iin tthe FField oof tthe WWestern MMBTs, bby
Pietro BBatacchi ((p.78).
With the end of the Cold War and Operation «Desert
Storm» it seemed that the combat tank (MBT) had had its
days. Today, however, in view of the Israeli experience
made against the Palestinian terrorist organizations,
thanks to the installation of more and more perfected
electronic sensors, the evolution of protections, the
concept of deterrence applied to it and the asymmetry
of the new conflicts, the MBT has apparently been revi-
ved and employed as mobile fire base in support of the
infantry. In fact, tanks were conceived during the First
World War out of this necessity.

The UUAV PPlanet: MMarket, AActors aand MMachines, bby FFran-
cesco PPalmas ((p.88).
A decade has gone by since the first systematic employ-
ment of the UAV in battle. This article analyses systems
and firms, with market prospects and technological ca-
pabilities.
Besides the United States and Israel, there are at least 38
Countries engaged in the development of various types of
drones. In Italy, Alenia and Galileo are cultivating niches of
excellence, supported by PMIs and University laboratories. 

The SStrategic PProjection oof tthe AAVES CCH-447s, bby AAndrea
Lopreiato ((p.100).
The new NATO strategic concepts, the evolution of the
operational scenarios, the typology of the missions and
the extreme weather and environmental conditions in
which they are called to operate, especially in Afghani-
stan, impose to the Service an ever increasing employ-
ment of combat and transport helicopters. Here is how
AVES has answered to the «Expeditionary» concept re-
quired by NATO.

Military CCulture, bby EErnesto BBonelli ((p.108).
The whole of rules, traditions, behaviours and military
events constitutes the military culture of a people, the
specific expression of its civilization.
The military have always been its protagonists and cu-
stodians.

The KKingdom oof NNaples oon tthe wway tto tthe ««Risorgimen-
to», bby VVincenzo CCuomo ((p.116).
A short but intense chronicle of how the liberal spirit,
present within the Bourbon Kingdom, evolved till it rea-
ched the fusion with the rising and final unitary State.

The CCrimean CConflict aand tthe AAmerican CCivil WWar: TTradi-
tion aand MModernity, bby TTiziano BBusetto ((p.122).
The industrial revolution and the renewal of the strategic
thought led to an evolution of the military art, whose first
and ampler example was observed during these two con-
flicts, rightly described as the first wars of modern age.

The ««Garibaldi» BBrigade RReturns ffrom LLebanon, bby FFran-
cesco TTirino ((p.132).
During 2008 the «Garibaldi» Brigade has been employed
in Lebanon, within the UN Operation «Leonte 4». The
unit carried out a thorough control of the territory, de-
veloping a careful check-point and patrol activity along
the Lebanese border, without forgetting, at the same ti-
me, to undertake also humanitarian and socialization
activities in favour of the local population.
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L’Europe dde lla DDéfense :: pproblèmes eet pperspectives
par CCarlo JJean ((p.4)
Une analyse actuelle et captivante des derniers évènements
liés à la Politique européenne en matière de Sécurité et de
Défense, réalisée par l’un des spécialistes de stratégie par-
mi les plus éminents. 
Russie, UUkraine eet EEurope :: lle bbras dde ffer ddu ggaz, ppar DDa-
niele CCellamare ((p.14)
Les rapports entre Moscou et Kiev, le binôme énergie et
politique, la demande énergétique de l’Europe. Vieilles
tensions et réalités nouvelles tournant autour de ce qui a
été défini comme la crise du gaz. Grâce, entre autres, au
rôle joué par l’Italie, la Russie et l’Ukraine sont parvenues
à un accord qui a permis aux pays européens de pousser
enfin un soupir de soulagement. 
Kosovo :: uun eengagement cconstant ppour lla ppaix. ppar GGio-
vanni AArmentani, PPietro PPiccirilli eet MMatteo PPergetti ((p.24)
Dix années se sont écoulées depuis que les troupes de
l’OTAN sont entrées au Kosovo pour restaurer la sécurité
et prêter assistance à la population. Bien que la situation
se soit améliorée considérablement, il y a encore beaucoup
à faire aussi bien au niveau national que sur le plan inter-
national en termes de diplomatie. 
A cet effet, les soldats italiens continuent à accomplir leur
mission faisant preuve d’une grande compétence et d’un
bon esprit d’adaptation aux nouveaux scénarios. Aussi,
ont-ils recueilli un consensus général au niveau local com-
me à l’échelle internationale. 
L’évolution dde lla llogistique dde pprojection, ppar FFrancesco
Capillo eet FFranco FFratini ((p.38)
Au cours de ces dernières décennies, la logistique de pro-
jection a dû sans cesse s’adapter aux innombrables chan-
gements qui ont caractérisé les scénarios politiques et
stratégiques, passant de l’organisation logistique en «an-
neaux» à l’organisation en «faisceau», et du Bataillon Lo-
gistique à l’Unité logistique de Contingence et au «Gruppo
Supporto di Aderenza» (Groupement de Support logistique
sur le théâtre). Celui-ci ne constitue pas le dernier stade de
l’évolution mais plutôt le point de départ pour un nouveau
processus d’optimisation et de modernisation. La logisti-
que du futur sera considérée de plus en plus au même ti-
tre que la stratégie et que la tactique et se développera par
conséquent au même rythme que ces deux arts.
La DDivision ««Acqui» :: uun CCommandement oopérationnel
pour ll’Europe, ppar SStefano CChillé ((p.46)
L’EU-FHQ sera un instrument précieux destiné à accroître
les capacités opérationnelles de l’organisation militaire
nationale et, par conséquent, à augmenter le poids politi-
que de l’Italie au sein de l’Union Européenne. 
Le rravitaillement oopérationnel aau ssein ddes FForces aarmées
de ll’OTAN, ppar AAntonello AAquilino ((p.58)
Dans le cadre de la logistique moderne, les individual com-
bat rations  jouent un rôle croissant. Elles constituent en ef-
fet un moyen de support logistique bien adapté au combat,
d’autant qu’elles peuvent assurer la survie et l’efficience opé-
rationnelle du soldat sur le champ de bataille. 
Rationalisation  ddes iinfrastructures dde ll’Armée :: lle ««cas»
Bolzano, ppar PPasqualino IIannotti ((p.66)
Dans le cadre du plan pour la cession des infrastructures mi-

litaires qui ne sont plus utilisées, un programme de rationali-
sation et de modernisation de ces infrastructures a été mis en
place en vue d’accroître les ressources disponibles et d’amé-
liorer les standards du logement. Le programme prévoit éga-
lement la cession des casernes qui ne sont plus en usage à
des organismes, des sociétés ou des sujets privés. L’article
décrit le plan de réalisation d’un projet conçu à cet effet. 

Les nnouvelles ttendances ddans lle ddomaine ddes MMBT oocci-
dentaux, ppar PPietro BBatacchi ((p.78)
Avec la fin de la guerre froide et de l’opération «Desert
Storm», le char de combat MBT semblait désormais apparte-
nir à l’histoire du passé. Et pourtant, aujourd’hui, à la lumiè-
re des expériences d’Israël contre les organisations terroristes
palestiniennes, et grâce à l’installation de senseurs électroni-
ques de plus en plus sophistiqués, à l’évolution des moyens
de protection, au concept de force de dissuasion et à l’asymé-
trie qui caractérise les nouveaux conflits, le char de bataille a
repris le devant de la scène , étant utilisé à nouveau comme
base mobile de feu d’appui de l’infanterie, tel qu’il l’était à
l’origine de sa création lors de la Première Guerre mondiale. 

Planète UUAV :: lle mmarché, lles aacteurs eet lles mmachines, ppar
Francesco PPalmas ((p. 888)
Dix ans se sont écoulés depuis la première utilisation sy-
stématique de UAV (Véhicule Aérien Autonomes ) dans les
combats. L’article présente une analyse des systèmes, des
entreprises, ainsi que des perspectives du marché et des
capacités technologiques y relatives.
Outre les Etats-Unis et Israël, les pays qui développent ac-
tuellement différents types de drones sont au nombre de
38. En Italie, Alenia et Galileo cherchent de conquérir des
créneaux d’excellence, avec les PME et les laboratoires
universitaires.  

La pprojection sstratégique ddes CCH-447 dde ll’AVES, ppar AAndrea
Lopreiato ((p.100)
Les nouveaux concepts stratégiques de l’OTAN, l’évolution
des scénarios opérationnels, la typologie des missions et les
conditions climatiques et environnementales extrêmes dans
lesquelles sont appelées à intervenir les Forces armées, no-
tamment en Afghanistan, imposent l’emploi croissant d’héli-
coptères de combat et de transport. Voilà comment l’AVES a
répondu au concept de Expeditionnary  requis par l’OTAN.
La CCulture mmilitaire, ppar EErnesto BBonelli ((p.108)
C’est l’ensemble de règles, de traditions, de comporte-
ments et d’évènements militaires qui constitue la culture
militaire d’un peuple, expression spécifique de sa civilisa-
tion. Les militaires en sont depuis toujours les protagoni-
stes et les gardiens. 
Le RRègne dde NNaples vvers lle ««Risorgimento», ppar VVincenzo
Cuomo ((p116)
Une chronique rapide mais incisive racontant comment, grâ-
ce à son esprit libéral, le Règne bourbonien s’est acheminé
vers la fusion définitive avec l’Etat unitaire naissant. 
La gguerre dde CCrimée eet lla GGuerre ccivile aaméricaine :: ttradi-
tion eet mmodernité, ppar TTiziano BBusetto ((p. 1122)
La révolution industrielle et le renouvellement de la pensée
stratégique donnèrent lieu à une évolution de l’art militai-
re, dont la première manifestation s’est concrétisée lors de
ces deux conflits, qualifiés justement comme les premiè-
res guerres de la modernité.
La BBrigade ««Garibaldi» rrentre ddu LLiban, ppar FFrancesco TTiri-
no ((p.132)
Au cours de l’année 2008, la Brigade «Garibaldi» a été enga-
gée au Liban dans le cadre de l’opération ONU «Leonte 4». El-
le a réalisé une vaste action de contrôle sur l’ensemble du
territoire, mettant en place de nombreux check-points et des
patrouilles le long de la frontière libanaise, sans négliger
pour autant les activités humanitaires et de socialisation en
faveur de la population locale. 
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Das EEuropa dder VVerteidigung: PProbleme uund PPerspektiven,
von CCarlo JJean ((S. 44).
Eine spannende und aktuelle Analyse der jüngsten Entwic-
klungen hinsichtlich der europäischen Sicherheits- und
Verteidigungspolitik, berichtet von einem der bedeuten-
dsten Strategie-Forscher.

Russland, UUkraine uund EEuropa: ddie KKraftprobe uum ddas GGas,
von DDaniele CCellamare ((S. 114).
Die Beziehungen zwischen Moskau und Kiev, das Binomium
Energie und Politik, die Energienachfrage Europas. Alte
Spannungen und neue Realitäten, die sich im Rahmen der
so genannten Gas-Krise abspielen. Russland und die Ukrai-
ne haben auch Dank der italienischen Hilfe ein Einverneh-
men erlangen können, das  zu einem Aufatmen der euro-
päischen Länder geführt hat.

Kosovo: eein bbeständiger EEinsatz  zzu GGunsten ddes FFriedens, vvon
Giovanni AArmentani, PPietro PPiccirilli uund MMatteo PPergetti ((S. 224).
Zehn Jahre sind vergangen seit NATO-Truppen in Kosovo
stationiert wurden um Sicherheit und Hilfe für die örtliche
Bevölkerung zu gewährleisten. Obwohl sich die Situation
des Landes wesentlich verbessert hat,  ist noch viel zu tun,
sei es auf interner Ebene wie auch im Bereich der interna-
tionalen Diplomatie. 
Im Lichte all dessen führen unsere Soldaten ihre Arbeit fort,
Grosses leistend und mit enormer Anpassungsbereitschaft
an die neuen operativen Szenarien, einstimmige Anerken-
nung erhaltend sei es auf lokaler wie internationaler Ebene. 

Evolution dder  LLogistikplanung, vvon  FFrancesco CCapillo ee
Franco FFratini ((S. 338).
Auf Grund der sich verändernden politischen und strategi-
schen Szenarien hat   die Logistikplanung in den vergange-
nen Jahrzehnten  mehrfach Veränderungen erlebt,  von der
«Ring»- zur «Streifen-Organisation», vom Logistik-Batail-
lon zur Kontingenten Logistikeinheit bis hin zur Unterstüt-
zungseinheit. Letztgenannte stellt nicht die letzte Stufe
dieser Entwicklung dar, sondern ist Ausgangspunkt für
weitere Optimierungen und Modernisierungen. Der Logistik
der Zukunft wird gleiche Anerkennung gezollt werden
müssen wie der Taktik und der  Strategie. Sie wird sich not-
wendigerweise weiterentwickeln und verbessern müssen
um mit den anderen beiden Bereichen Schritt zu halten.

Die AAbteilung ««Acqui»: eein  OOperatives EEinsatzkommando
für EEuropa, vvon  SStefano CChillè ((S. 446).
Das EU-FHQ wird eine prestigereiche Einrichtung sein, dazu
gedacht, die operativen Einrichtungen der nationalen militä-
rischen Kräfte zu verbessern und wird somit auch die politi-
sche Bedeutung unseres Landes innerhalb der EU ausbauen.

Die ooperative VVerpflegung dder NNATO-SStreitkräfte, vvon AAn-
tonello AAquilino ((S. 558).
In der modernen Logistik  spielen die individual combat ra-
tions eine immer zentralere Rolle. Sie erweisen sich als die
Logistik unterstützende Mittel, funktionell für die Kam-
pfhandlung, da sie nicht nur das Überleben gewährleisten
können sondern auch die operative Effizienz des Soldaten
auf dem Schlachtfeld. 

Rationalisierung dder HHeeres-IInfrastrukturen: dder ««Fall» BBo-
zen, vvon PPasqualino IIannotti ((S. 666).
Im Rahmen des Veräusserungsplanes der für die Streitkräfte
nicht mehr angemessenen Infrastrukturen, läuft auch ein Ra-
tionalisierungs- und Modernisieungsprogramm derselben,

zur besseren Nutzung der verfügbaren Ressourcen und zur
Verbesserung der Wohnstandards,  sowie zur Abstoßung je-
ne Kasernen die nicht mehr gebraucht werden. Diese werden
an Behörden, Unternehmen und Private verkauft. Der Artikel
beschreibt die Durchführung eines Projektes dieser Art. 

Die nneuesten TTrends iim BBereich dder wwestlichen MMBT, vvon
Pietro BBatacchi ((S. 778).
Mit dem Ende des Kalten Krieges und der Operation «Desert
Storm» dachte man, gehöre der Kampfpanzer (MBT) nun-
mehr «zum alten Eisen». Heute jedoch, im Lichte der israe-
lischen Erfahrungen im Kampf gegen die palästinensischen
Terrororganisationen und  Dank des Einsatzes immer sen-
siblerer elektronischer Sensoren, Dank des Fortschritts im
Bereich der Schutzmöglichkeiten und Dank seiner Ab-
schreckungswirkung sowie der Asymmetrie der neuen Kon-
flikte, scheint dieser Kampfpanzer nun einen neuen Auf-
schwung zu erleben. Er wird heute  zur Unterstützung der
Infanterie als mobile Abfeuerungsanlage eingesetzt. Aus
eben der Notwendigkeit einer Unterstützung der Infanterie
heraus war er im Laufe des Ersten Weltkrieges entstanden.  

Planet UUAV: MMarkt,  AAkteure uund MMaschinen, vvon FFrancesco
Palmas ((S. 888).
Ein Jahrzehnt ist nunmehr seit dem ersten systematischen
Kampfeinsatz eines UAV vergangen. Dieser Artikel analy-
siert Systeme und Hersteller, ihre Marktperspektiven und
technologischen Leistungen. 
Abgesehen von USA und Israel bemühen sich weitere 38 Län-
der um die Fortentwicklung der verschiedenen Drohne-Klas-
sen. In Italien haben Alenia und Galileo so genannte Exzellenz-
Nischen erobert und pflegen diese in Zusammenarbeit mit
KMB und Universitätslaboratorien weiter.  

Die sstrategische PProjektion dder CCH-447 dder FFliegereinheiten
des HHeeres, vvon AAndrea LLopreiato ((S. 1100).
Die neuen strategischen Konzepte  der NATO,  die Entwicklung
der operativen Szenarien, die Typologie der Missionen und die
extremen Klima- und Umweltbedingungen in denen sie heute,
vor allem in Afghanistan, im Einsatz sein müssen, erfordern
von den Streitkräften den immer häufigeren Einsatz von
Kampf- und Transporthelikoptern. Hier die Beschreibung wie
die [italienischen] Fliegereinheiten des Heeres auf das von der
NATO angeforderte  Expeditionary-Konzept reagiert haben.  

Militär-KKultur, vvon EErnesto BBonelli ((S. 1108).
Die Gesamtheit  militärischer Regeln, Traditionen, Verhal-
ten und Geschehnisse bildet die Militär-Kultur eines Volkes,
spezifischer Bereich der Kultur eines Volkes. 
Die Militärs sind seit jeher deren Protagonisten und Hüter. 

Vom KKönigreich NNeapel zzum RRisorgimento, ddi VVincenzo
Cuomo ((S. 1116).
Eine kurzgefasste aber eingehende Schilderung darüber, wie
der liberale Geist des Bourbonen-Reiches sich so weit entfal-
ten konnte, dass es zur Verschmelzung mit dem entstehen-
den und anschließend endgültigen einheitlichen Staat kam. 

Der KKrim-KKonflikt uund dder aamerikanische SSezessionskrieg:
Tradition uund MModerne, vvon TTiziano BBusetto ((S. 1122).
Die industrielle Revolution und  die Erneuerung des strate-
gischen Gedankens führten zu einer Evolution der Militär-
kunst, welche sich zum ersten Mal und in bedeutender Form
im Laufe dieser beiden Konflikte äußerte, die zu recht als er-
ste Kriege der Moderne definiert werden.

Die BBrigade ««Garibaldi» kkehrt aaus ddem LLibanon zzurück, vvon
Francesco TTirino ((S. 1132).
Im Laufe von 2008 war die Brigade «Garibaldi» im Libanon
im Einsatz, im Rahmen der UN-Operation «Leonte 4». Sie
führte intensive Territoriumskontrolle durch, einen intensi-
ven Einsatz im Bereich der Checkpoints und der Patrouillen
entlang der libanesischen Grenze, versäumte dabei jedoch
nicht, sich auch im humanitären und Sozialisierungsbereich
einzusetzen, zu Gunsten der lokalen Bevölkerung. 

RUBRICHE -142



LLaa EEuurrooppaa ddee llaa DDeeffeennssaa.. PPrroobblleemmaass yy PPeerrssppeeccttiivvaass,, CCaarrlloo
JJeeaann ((ppáágg.. 44))
Un análisis actual y apasionante de los últimos adelantos
de la Política Europea en materia de Seguridad y Defensa
realizado por uno de los más eminentes estudiosos de
estrategia.

RRuussiiaa,, UUccrraanniiaa yy EEuurrooppaa:: llaa ppuullsseeaaddaa ddeell ggaass,, DDaanniieellee CCeell-
llaammaarraa ((ppáágg..1144))
Las relaciones entre Moscú y Kiev, el binomio energía y
política, la demanda de energía de Europa. Antiguas ten-
siones y nuevas realidades  que gravitan en torno a la de-
nominada crisis del gas. Italia contribuyó a que Rusia y
Ucrania lograran un acuerdo que hizo que los países de
Europa pudieran dar un respiro de alivio.

KKoossoovvoo:: uunnaa llaabboorr ccoonnssttaannttee ppoorr llaa ppaazz,, GGiioovvaannnnii AArrmmeenn-
ttaannii,, PPiieettrroo PPiicccciirriillllii yy MMaatttteeoo PPeerrggeettttii ((ppáágg..2244))
Transcurrieron 10 años desde que entraron en Kosovo las
tropas de la ONTAN para garantizar la seguridad y pre-
star asistencia a la población. Aunque la situación del
país haya mejorado considerablemente, todavía queda
mucho por hacer tanto en el ámbito nacional como a ni-
vel internacional en concepto de diplomacia. 
A estos efectos, los soldados italianos siguen desempe-
ñando su misión con competencia y espíritu de adapta-
ción a los escenarios operacionales, logrando un consen-
so unánime tanto a nivel local como internacional. 

LLaa eevvoolluucciióónn ddee llaa llooggííssttiiccaa ddee pprrooyyeecccciióónn,, FFrraanncceessccoo CCaa-
ppiilllloo yy FFrraannccoo FFrraattiinnii ((ppáágg..3388))
En estos últimos decenios, la logística ha experimentado
innumerables procesos de adaptación a los cambios que
han caracterizado los escenarios políticos y estratégicos,
pasando de la organización en «anillos» a la organización
en «franjas»; del Batallón Logístico a la Unidad Logística
de Contingencia y al «Gruppo Supporto di Aderenza»
(Grupo de Apoyo logístico en el terreno mismo). Este no
constituye el último eslabón de la evolución sino un pun-
to de partida para nuevos procesos de optimización y
modernización. La Logística del futuro será equiparada a
la táctica y la estrategia con las que tendrá que evolucio-
nar y perfeccionarse a la par. 

LLaa DDiivviissiióónn ««AAccqquuii»»:: uunn MMaannddoo OOppeerraacciioonnaall ppaarraa EEuurrooppaa,, 
SStteeffaannoo CChhiillllèè ((ppáágg..4466))
El EU-FHQ constituirá una valiosa herramienta destinada
a incrementar las organizaciones operativas del instru-
mento militar nacional y, por consiguiente, a aumentar el
peso político de Italia en el ámbito de la Unión Europea. 

EEll aavviittuuaallllaammiieennttoo ooppeerraattiivvoo eenn llaa FFuueerrzzaass aarrmmaaddaass ddee llaa
OOTTAANN,, AAnnttoonneelllloo AAqquuiilliinnoo ((ppáágg..5588))
En la logística moderna, las individual combat rations  co-
bran una importancia creciente, desempeñando un papel
primordial como medio de apoyo logístico funcional en or-
den al combate, ya que pueden garantizar la supervivencia
y la eficiencia operativa del soldado en el campo de batalla. 

RRaacciioonnaalliizzaacciióónn ddee llaass IInnffrraaeessttrruuccttuurraass ddeell EEjjéérrcciittoo:: eell
««ccaassoo»» BBoollzzaannoo,, PPaassqquuaalliinnoo IIaannnnoottttii ((ppáágg..6666))
En el marco del plan de cesión de las infraestructuras mi-

litares en desuso, se ha puesto en marcha un programa
de racionalización y modernización de las mismas, enca-
minado a incrementar los recursos disponibles, mejorar
los standard de la vivienda y ceder los cuarteles en desu-
do a Entes, sociedades y sujetos particulares. En el pre-
sente artículo se describe el plan para la realización de un
proyecto concebido con ese fin. 
LLaa nnuueevvaass tteennddeenncciiaass eenn eell ccaammppoo ddee llooss MMBBTT oocccciiddeennttaa-
lleess,, PPiieettrroo BBaattaacccchhii ((ppáágg..7788))
Al finalizar la Guerra Fría y la Operación «Desert Storm»,
el tanque de combate MBT parecía haber pasado a la hi-
storia. Hoy en día, sin embargo, a la luz de las experien-
cias de Israel contra las organizaciones terroristas palesti-
nas, y gracias a la instalación de sensores electrónicos ca-
da vez más perfeccionados, a la evolución de las protec-
ciones, al concepto de fuerza de disuasión y al carácter
asimétrico de los conflictos, los MBT han vuelto a la esce-
na, como base de fuego móvil para la infantería, tal y co-
mo habían sido usados cuando la Primera Guerra mundial. 

PPllaanneettaa VVAANNTT ((UUAAVV)):: mmeerrccaaddoo,, aaccttoorreess yy mmááqquuiinnaass,, FFrraann-
cceessccoo PPaallmmaass ((ppáágg..8888))
Ya pasó un decenio desde que los VANT fueron emplea-
dos por primera vez en forma sistemática en el campo de
batalla. En este artículo se analizan sistemas, empresas,
perspectivas de mercado y capacidades tecnológicas. 
Además de Estados Unidos e Israel, otros 38 países están
desarrollando varias clases de vehículos aéreos radio
controlados. En Italia, Alenia y Galileo están tratando de
conquistar segmentos de mercado junto con PIMEs y tal-
leres universitarios. 

LLaa pprrooyyeecccciióónn eessttrraattééggiiccaa ddee llooss CCHH-4477 ddee AAVVEESS,, AAnnddrreeaa
LLoopprreeiiaattoo ((ppáágg..110000))
Los nuevos conceptos estratégicos de la OTAN, la evolu-
ción de los escenarios operativos, la tipología de las mi-
siones y las condiciones climáticas y medioambientales
extremas en las que actúan la Fuerzas armadas, en par-
ticular en Afganistán, vuelven cada vez más necesario el
empleo de helicópteros de combate y de transporte. El
artículo cuenta como respondió AVES al concepto Expe-
ditionnary  de la OTAN.

LLaa CCuullttuurraa mmiilliittaarr,, EErrnneessttoo BBoonneellllii ((ppáágg..110088))
El conjunto de reglas, tradiciones, actitudes y aconteci-
mientos militares constituye la cultura militar de un pue-
blo, siendo ésta la expresión específica de su civilización.
Los militares son y siguen siendo los protagonistas y los
custodios de dicha cultura.

EEll RReeiinnoo ddee NNááppoolleess hhaacciiaa eell ««RRiissoorrggiimmeennttoo»»,, VViinncceennzzoo
CCuuoommoo ((ppáágg..111166))
El artículo es en una breve pero intensa crónica de cómo
el Reino borbónico con su espíritu liberal llegó a fundirse
definitivamente con el Estado unitario naciente.

EEll ccoonnfflliiccttoo ddee CCrriimmeeaa yy llaa GGuueerrrraa CCiivviill nnoorrtteeaammeerriiccaannaa::
ttrraaddiicciióónn yy mmooddeerrnniiddaadd,, TTiizziiaannoo BBuusseettttttoo ((ppáágg..112222))
Con la revolución industrial y la renovación del pensa-
miento estratégico, el arte militar inició un proceso de
evolución que se manifestó ampliamente por primera vez
durante estos dos conflictos, considerados, justamente,
como las primeras guerras de la modernidad. 

LLaa BBrriiggaaddaa ««GGaarriibbaallddii»» vvuueellvvee ddee LLííbbaannoo,, FFrraanncceessccoo TTiirriinnoo
((ppáágg..113322))
En el año 2008, la Brigada «Garibaldi» fue utilizada en Lí-
bano, en el marco de la operación ONU «Leonte 4». Cum-
plió una intensa misión de control en todo el territorio,
con check-points y patrullas a lo largo de las fronteras li-
banesas, sin descuidar por ello las actividades humanita-
rias y de socialización a favor de la población local. 
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A EEuropa dda DDefesa. PProblemas ee pperspectivas, dde CCarlo
Jean ((pág. 44).
Uma análise actual e sucinta dos últimos desenvolvi-
mentos relacionados com a Política Europeia de Segu-
rança e Defesa feita por um dos mais eminentes estu-
diosos de estratégia.

Rússia, UUcrânia ee EEuropa: oo bbraço dde fferro ddo ggás, dde
Daniele CCellamare ((pág. 114).
As relações entre Mocovo e Kiev, o binómio energia e
política, a necessidade energética da Europa. Antigas
tensões e novas realidades, todas jogadas à assim cha-
mada crise do gás. Graças também ao papel desempen-
hado pela Itália, Rússia e Ucrânia conseguiram um acor-
do que consentiu aos Países Europeus suspirar de alívio.

Kosovo: uum cconstante eempenho ppara aa ppaz. DDe GGiovan-
ni AArmentani, PPietro PPiccirilli ee MMatteo PPergetti ((pág. 224).
Passaram-se 10 anos desde a entrada das tropas NATO
no Kosovo para garantir segurança e assistência à po-
pulação. Mesmo tendo melhorado nitidamente a situa-
ção do país, muito fica ainda por fazer a nível interno e
no campo da diplomacia internacional.
À luz de tudo isto, os nossos soldados continuam a de-
sempenhar a própria missão com capacidade e espírito
de adaptação aos novos cenários operativos, resgatan-
do consensos unânimes seja em âmbito local como a ní-
vel internacional.

A eevolução lla llogística dde pprojecção, dde FFrancesco CCa-
pillo ee FFranco FFratini ((pág. 338).
A logística de projecção sofreu, nas últimas décadas,
múltiplas evoluções em relação aos variados cenários
políticos e estratégicos. Desde a organização logística
para «anéis» até àquela para«faixas». Desde o Batalhão
Logístico à Repartição Logística de Contingência e ao
Grupo de Apoio a Aderências. Este último não constitui
o último estádio de tal evolução, mas uma base de par-
tida para ulteriores estratégias e deverá, necessaria-
mente, evoluir e melhorar a par com as mesmas.

A DDivisão ««Acqui»: uum CComando OOperativo ppara aa EEuro-
pa, dde SStefano CChillè ((pág. 446).
A EU-FHQ constituirá uma postura prezada destinada a
acrescer as ordens operativas expressáveis do instrumen-
to militar nacional e, por consequência, aumentar o peso
político do nosso país no âmbito da União Europeia.

O aavitualhamento ooperativo ddas FForças AArmadas dda NNA-
TO, dde AAntonello AAquilino ((pág. 558).
Na logística moderna, assumem um papel cada vez mais
central, as individual combat rations. Estas confirmam-
se meios de apoio logístico funcionais ao combate en-
quanto são capazes de garantir a sobrevivência e a efi-
ciência operativa do soldado em campo de batalha. 

Racionalização ddas IInfrastruturas ddo EExército: oo ««caso»
Bolzano dde PPasqualino IIannotti ((pág. 666).
No âmbito do plano de cessão das infrastruturas já não
aptas à Força Armada, decorre um programa de racio-
nalização e modernização das mesmas, com o objectivo

de incrementar os recursos disponíveis, de melhorar os
standard habitativos e ceder os quartéis que já não são
necessários a Entes, sociedades e sujeitos privados. O
quanto foi descrito no artigo, é um plano de realização
de um projecto com tal finalidade.

As nnovas ttendências nno ccampo ddos MMBT oocidentais, dde
Pietro BBatacchi ((pág. 778).
Com o fim da Guerra Fria e da Operação «Desert Storm»
pensava-se que o carro de combate (MBT) tivesse aca-
bado os seus dias. Hoje, porém, à luz das experiências
israelitas contra as organizações terroristas palestine-
sas, graças à instalação de cada vez mais aperfeiçoados
sensores electrónicos, à evolução das protecções, ao
conceito de deterrência a esse aplicado e à assimetria
dos novos conflictos, parece ter voltado a ter nova vida
e vem empregado como base de fogo móvel em apoio
às infantarias, exigência da qual é derivado o seu nasci-
mento no decorrer da Primeira Guerra Mundial.

Planeta UUAV: mmercado, aactores ee mmáquinas, dde FFrance-
sco PPalmas ((pág. 888).
Passou já uma década desde o primeiro emprego siste-
mático de UAV em batalha. O artigo analisa sistemas e
empresas, com perspecticas de mercado e capacidades
tecnológicas. À parte os Estados Unidos e Israel, são pe-
lo menos 38 os países empenhados no desenvolvimento
das várias classes de drones (aviões telecomandados).
Em Itália, Alenia e Galileo cultivam lugares de Excelência,
flanqueados por PMI e laboratórios universitários.

A pprojecção eestratégica ddos CCH-447 ddo AAVES, dde AAndrea
Lopreiato ((pág. 1100).
Os novos conceitos estratégicos da NATO, o evoluir dos
cenários operativos, a tipologia das missões e as extremas
condições climáticas e ambientais nas quais se é hoje cha-
mado a operar, especialmente no Afeganistão, impõem à
Força Armada o emprego sempre maior de helicópteros de
combate e de transporte. Eis como o AVES respondeu ao
conceito de Expeditionary requerido pela NATO.

A CCultura MMilitar, dde EErnesto BBonelli ((pág. 1108).
O conjunto de regras, de tradições, de comportamentos
e acontecimentos militares constitui a cultura militar de
um povo, expressão específica da civilização do mesmo.
Os militares são os seus protagonistas e custódios de-
sde sempre.

O RReino dde NNapoli eem ddirecção aao RRisorgimento, dde VVin-
cenzo CCuomo ((pág. 1116).
Uma breve mas sucinta crónica de como o espítrito libe-
ral presente no Reino borbónico se desenvolveu até atin-
gir a fusão com o nascente e definitivo Estado unitário.

O cconflicto dde CCrimea ee aa GGuerra CCivil aamericana: ttradi-
ção ee mmodernidade, dde TTiziano BBusetto ((pág. 1122).
A Revolução Industrial e a renovação do pensamento
estratégico levaram a uma evolução da arte militar do
qual o primeiro e vasto exemplo se debateu no decorrer
destes dois conflictos correctamente qualificados como
as primeiras guerras da modernidade.

A BBrigada ««Garibaldi» rretorna ddo LLíbano, dde FFrancesco
Tirino ((pág. 1132).
Durante o ano de 2008 a Brigada «Garibaldi» foi empre-
gada no Líbano, no âmbito da operação ONU «Leonte 4».
Esta operou um intenso controle do território desenvol-
vendo uma elevada actividade de check point e patrulhas
ao longo do confim libanês, porém nunca esquecendo,
entretanto, de se empenhar também em actividades hu-
manitárias e de socialização a favor da população local.
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